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Nell’ambito delle celebrazioni per il trecentesimo anniversario della nascita di Maria 
Teresa d’Austria (1717-1780), la Biblioteca Nazionale Braidense ha ricevuto in 
dono il prestigioso archivio di ex libris e grafica di evento degli xilografi Gianfranco 
Schialvino e Gianni Verna. La mostra che ne è scaturita ha accolto nel suo percorso, 
oltre agli ex libris donatici, stampe e documenti che raccontano, privilegiando 
l’apparato iconografico e la facile lettura, la vita dell’imperatrice e attestano il forte 
legame che ella ebbe con la città di Milano.
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Jacques Bénigne Bossuet 
Œuvres de messire Jacques Benigne Bossuet eveque de Meaux, contenant tout ce qu’ il a 
ecrit sur differentes matieres
Argentina, aux depens de IeanBaptisteAlbrizzi marchandlibraire à Venise, 1736-
1757
Incisioni di Giovanni Cattini, Andreas Schmutzer e Joseph Schmutzer; disegni di 
Giovanni Battista Tiepolo, Giovanni Battista Piazzetta e  Martin de Meytens
1738. Ritr. calcogr. della gran duchessa di Toscana e arciduchessa d’Austria Maria 
Teresa 



Maria Teresa d’Asburgo, figlia dell’imperatore Carlo VI  e di 

Elisabetta Cristina di Brunswick -Wolfenbüttel, nacque a Vienna il 

13 maggio 1717.

Nonostante la riforma voluta dal padre delle leggi che regolavano la successione 
dinastica, la cosiddetta Prammatica Sanzione del 1713, Maria Teresa divenne 
formalmente imperatrice solo nel 1748 dopo un conflitto europeo durato 
otto anni e l’elezione a imperatore nel 1745 del marito Francesco III Duca di 
Lorena, sposato nel 1736, che assunse il nome di Francesco I. La coppia ebbe 
sedici figli: undici femmine (tra cui Maria Antonietta, moglie di Luigi XVI di 
Francia e Maria Carolina, regina di Napoli e Sicilia) e cinque maschi (tra questi 
il suo successore Giuseppe II).

Il suo regno fu contrassegnato da un fecondo clima culturale e da numerose 
riforme che diedero allo Stato un’organizzazione moderna di ampio respiro.
Comprese l’importanza della divisione dei poteri dello Stato. 
Riformò la giustizia e l’apparato amministrativo. Si adoperò perché venisse 
abolita la tortura. Istituì il catasto. Volle che l’istruzione primaria fosse 
obbligatoria. Riorganizzò i collegi e diversi istituti culturali. Ridusse i privilegi 
del clero e della nobiltà.
La sua corte fu frequentata da intellettuali, letterati e artisti. Tra questi 
l’architetto Giuseppe Piermarini che, chiamato a Milano, si occupò della città
e dei suoi edifici progettando, tra l’altro, il Teatro alla Scala del 1778, Palazzo
Greppi e Palazzo Belgioioso.
Alla morte del marito (1765), la sovrana governò unitamente al figlio, Giuseppe II.  

Maria Teresa, arciduchessa d’Austria, regina di Boemia, di Croazia e Slavonia, 
duchessa di Parma e Piacenza, duchessa di Milano e Mantova, granduchessa di 
Toscana e imperatrice del Sacro Romano Impero morì nel 1780 all’età di 63 
anni.



Jean François Dreuxdu Radier
L’ Europe illustre, contenant l’histoire 
abregèe des souverains, des princes, des 
prélats, des ministres, des grandsca-
pitaines, des magistrats, des savans, 
des artistes, & des dames cèlebres en 
Europe
A Paris, chez Odieuvre, marchand 
d’estampes, rue des Postes, cul-de-sac 
des Vignes, faubourg Saint-Marceau, 
chez Le Breton, imprimeur ordinaire 
du roi, rue de la Harpe, 1755-1765

Vite e ritratti di cento uomini illustri
Padova, tipografia Bettoni, 1815

Incisioni di Paolo Caronni

I ritratti



Serie di vite e ritratti de famosi personaggi 
degli ultimi tempi, opera dedicata a Sua 
Eccellenza il signor conte Enrico di Belle-
garde …
Milano, Presso Batelli e Fanfani editori 
calcografi negozianti di stampe, 1818

Ritratto di Giuseppe II

Sotto, ritratto di Leopoldo II



Charles Gavard
Galeries historiques de Versailles publiée 
spar l’ordre du roi, et dédiées a s. m. la 
reine des Français par Ch. Gavard
Paris, chez l’editeur rue du Marché-
Saint-Honoré au Palais de Versailles, et 
au palais de Versailles, 1837

Ritratto di Maria Antonietta

Serie di vite e ritratti de famosi perso-
naggi degli ultimi tempi, opera dedicata 

a Sua Eccellenza il signor conte Enrico 
di Bellegarde …

Milano, Presso Batelli e Fanfani editori 
calcografi negozianti di stampe, 1818

Ritratto di Maria Carolina



La biografia

Specchio d’onore della augustissima casa 
d’Austria, biografie e ritratti dal glorioso 
Rodolfo d’Asburgo sino a Francesco 
Giuseppe I. felicemente regnante
Trieste, Colombo Coen editore, 1858

Nel front.: Opera destinata a serbare 
lieta e durevole ricordanza del viaggio 
delle Loro Maesta II. RR. AA. 
Francesco Giuseppe I. e l’augusta di 
Lui consorte Elisabetta di Baviera

Lorenzo Martini <1785-1844>
Alcune vite di donne celebri scritte da 

Lorenzo Martini con ritratti  
Milano, per Antonio Fontana, 

1829-1830  



Per le nozze di Maria Teresa

Pietro Metastasio
Achille in Sciro. Dramma per musica, 
da rappresentarsi nel gran Teatro 
dell’Imperial Corte per comando  di 
Carlo VI  in occasione delle felicissime 
nozze de’ Maria Teresa arciduchessa 
d’Austria e Francesco III duca di Lorena. 
L’anno 1736. La poesia è del sig. Pietro 
Metastasio. La musica è del sig. Antonio 
Caldara
Vienna d’Austria, appresso Gio. Pietro 
Van Ghelen, Stampatore di Corte di 
Sua Maestà Cesarea e Regia Cattolica, 
[1736]

La venuta a Milano delle 
altezze reali

Carlo Celidonio
Relazione della venuta e dimora 

in Milano delle Altezze Reali della 
Serenissima Maria Teresa ... e del 

Serenissimo Francesco III ... col 
Serenissimo suo fratello principe Carlo 

di Lorena, nel mese di maggio dell’anno 
1739 e loro viaggio per gli stati di 

Mantova, Parma e Piacenza, dedicata 
all’eccellentissimo signor conte Otto 
Ferdinando ... da Carlo Celidonio 

Milano, per Giuseppe Richino 
Malatesta, 1739



Per la morte di Maria Teresa

Giuseppe Montignoni
In morte di Sua Maestà R. I. Apostolica 
l’augustissima Imperatrice de’ Romani 
Maria Teresa d’Austria regina 
d’Ungheria, e di Boemia
Sonetti 
In Milano, nella stamperia di Giuseppe 
Marelli, con licenza de’ superiori, 1781

Adeodato Turchi  <vescovo>
Orazione funebre in morte 

dell’augustissima imperatrice Maria 
Teresa regina d’Ungheria e di Boemia 

arciduchessa d’Austria 
Parma, dalla Stamperia reale, 1781

Paolo Frisi
Elogio di Maria Teresa imperatrice
(In Pisa, presso Jacopo Grazioli, 
1783)



Per la morte di Carlo VI

Francesco Barbiano di Belgiojoso
Relazione del funerale celebrato nella 
chiesa metropolitana di Milano il giorno 
8 febraro 1741. Per comando della real 
maestà di Maria Teresa ... alla sacra reale 
cesarea, cat.a maestà dell’imperadore 
Carlo VI suo augustissimo padre 
In Milano, da Marc’Ant.o Dal Rè 
intagliatore in rame alla piazza del 
Duomo (In Milano, nella regia ducal 
Corte, per Giuseppe Richino Malatesta 
stampatore regio camerale)



Per la nascita primogenito 
di Maria Teresa, 
Giuseppe II

Miguel Angelo de Blasco
Per l’augusta nascita dell’arciduca 
d’Austria real primogenito della 
maestà di Maria Teresa regina 
d’Ungheria, e Boemia 
In Milano, nella R.D.C., per 
Giuseppe Richino Malatesta, 1741

Per la morte di Maria Antonietta 

Ristretto storico dell’ulteriore destino del 
restante della reale famiglia, particolarmente 

di Maria Antonietta regina di Francia, e di 
Navarra, arciduchessa d’Austria, e moglie 
del fu Luigi XVI, e del delfino di lei figlio 

estratto dalla sua vita pubblicata a Trieste 
l’an. 1794 e da altri pubblici foglj

In Milano, nella stamperia 
Pulini al Bocchetto



Le opere dedicate a Maria 
Teresa

Tarquato Tasso
La Gerusalemme liberata di Torquato 
Tasso con le figure di Giambatista 
Piazzetta alla sacra real maesta di 
Maria Teresa d’Austria ...
In Venezia, stampata da Giambatista 
Albrizzi q. Girol., 1745
Tav. calcogr. disegnate da G.B. 
Piazzetta ed incise da F. Polanzani
Prima edizione

Alla base della grande tavola premessa al 
canto ottavo dedica “A Sua Eccellenza il 

Sign. Don Carlo Pertusati...”



Maria Gaetana Agnesi
Instituzioni analitiche ad uso 

della gioventù italiana di d.na 
Maria Gaetana Agnesi milanese 

dell’Accademia delle Scienze di 
Bologna

In Milano, nella Regia-ducal corte, 
1748

Sui front. vignetta calcogr. incisa da 
Marc’Antonio Dal Re



Giovanni Giacomo Marinoni
De astronomica specula domestica et 
organico apparatu astronomico libri duo 
reginæ dicati a Joanne Jacobo Marinonio
Viennæ Austriæ , excudebat Leopoldus 
Joannes Kaliwoda, 1745
Incisioni di J.C. Winkler

L’antiporta raffigura la maestosa 
biblioteca imperiale ideata da Johann 
Bernard Fischer von Erlach e voluta da 
Carlo VI

L’impresa editoriale è offerta dal 
Marinoni a Maria Teresa d’Austria.



Editti  e grida 

Grida sull’uso del tabacco
Ducato di Milano
Maria Theresia, Dei gratia, Romanorum 
imperatrix, regina Hungariæ, Bohemiæ 
&c., archidux Austriæ &c., dux 
Mediolani &c. &c. &c. Francesco Duca 
di Modena ec., amministratore del 
governo ...
In Milano, nella regia ducal corte, 
per Giuseppe Richino Malatesta 
stampatore regio camerale

Incipit: Nel tempo stesso, che la maestà 
sua per un impulso della naturale sua 
clemenza ha date le più sensibili prove 
del materno suo amore per questi suoi 
fedelissimi sudditi
Milano, 7 aprile 1766

Suppliche e ricorsi
Ducato di Milano

Avviso. Per ordine del Governo generale 
di s. m. l’imperadrice regina apostolica 
nella Lombardia austriaca si fa noto al 

pubblico. De Colla [1769]
Avviso in cui si rende noto che 

l’imperatore durante la sua visita 
in Lombardia accogliera suppliche 

e ricorsi dei sudditi e li portera 
all’imperatrice

In calce: Milano, 26 maggio 1769



Grida sull’introduzione dei grani nelle città dello Stato
Ducato di Milano
Maria Theresia, Dei gratia, Romanorum imperatrix, regina Hungariae, Bohemiae 
&c., archidux Austriae &c., Mediolani dux &c. &c. &c. Francesco duca di Modena ec., 
Amministratore del governo ...
In Milano, nella regia ducal corte, per Giuseppe Richino Malatesta stampatore regio 
camerale
Grida riguardante l’introduzione dei grani nelle citta dello Stato
Incipit: Convenendo di assicurare il necessario alimento agli abitanti di questa 
metropoli, e delle altre citta dello Stato ..
In calce: Milano, 13 luglio 1771



Il censimento universale  

Pompeo Neri 
Relazione dello stato, in cui si trova l’opera del censimento universale del Ducato di 
Milano nel mese di maggio dell’anno 1750 
In Milano, nella Regia Ducal Corte, per Giuseppe Richino Malatesta, stampatore 
regio camerale, 1750

Pompeo Neri (1706-1776) 
giurista e politico italiano. E’ 
considerato uno dei principali 
artefici delle politiche 
riformiste degli Asburgo-
Lorena. 

Neri si occupò della riforma
del catasto milanese dal 1749
al 1758 e, come presidente
della Giunta per il censimento,
si batté perché cessassero abusi
e privilegi di nobiltà e clero,
per la giustizia fiscale e la
razionalità amministrativa.



Ducato di Milano
Nel cesareo reale dispaccio de’ 19 agosto 
prossimo passato, con cui sua maestà si è 
degnata di approvare pienamente il ruolo 
delle anime dello Stato di Milano per lo 
scorso anno 1768 ... per renderne più facile, 
e regolare l’esecuzione ordina ancora, che 
... si proceda dal governo di concerto con gli 
ordinarj delle rispettive provincie ...  Presi-
dente, e Consiglieri del Supremo Consiglio 
d’Economia [1771]

Circolare ai regi cancellieri con allegati i 
moduli per il censimento

Milano, 20 febbraio 1771



Sul catasto

Giovanni Giacomo Marinoni
De re ichnographica, cujus hodierna 
praxis exponitur, et propriis exemplis 
pluribus illustratur
Viennae Austriae, prostat apud 
Leopoldum Kaliwoda, aulae imperialis 
typographum, 1751

Antiporta incisa da Franz Maijr

Giovanni Giacomo  Marinoni 
(1676-1755) matematico, 

ingegnere e topografo. 
Diresse i rilievi catastali in 

Lombardia



Giovanni Giacomo Marinoni
De re ichnometrica veteri, ac nova. 
Recensentur experimenta per utramque 
habita. Accedunt modi areas fundorum 
sine calculo investigandi. Auctore 
Jo. Jacobo de Marinoni ... Opus 
posthumum
Viennae Austriae, typisLeopoldi Joannis 
Kaliwoda, aulae imperialis typographi, 
1775



La riforma scolastica 

Ducato di Milano
16 aprile 1768 / Il conte de 
Firmian, [1768]
Circolare che richiede notizie 
sulla pubblica educazione della 
gioventù nelle scuole dello 
Stato di Milano
Incipit: Dalle stampe che v.s. 
riceverà annesse alla presente 
ravviserà quali notizie si 
ricercano relative alla pubblica 
educazione ..

Ducato di Milano
Compendio del metodo delle scuole 
normali per uso delle scuole della 
Lombardia austriaca
In Milano, presso Giuseppe 
Marelli, 1786



In Lombardia  la 
riforma 
scolastica teresiana
fu realizzata anche
grazie all’opera
del padre somasco 
Francesco Soave

Serie di vite e ritratti de famosi personaggi degli ultimi tempi, 
opera dedicata a Sua Eccellenza il signor conte Enrico di 
Bellegarde …
Milano, Presso Batelli e Fanfani editori calcografi negozianti 
di stampe, 1818



Francesco Soave 
Elementi d’aritmetica di Francesco Soave 

C.R.S. r. prof. di logica, e metafisica ad uso 
delle scuole della Lombardia Austriaca

Milano, presso Giuseppe Marelli, e 
Gaetano Motta ..., 1786-1790

Francesco Soave 
Elementi della calligrafia con otto tavole 
di esemplari, e quattro righe per formar 
facilmente i caratteri di diversa grandezza 
colle debite proporzioni ad uso delle scuole 
della Lombardia austriaca
Milano, 1786



Sulla abolizione della tortura

Constitutio criminalis theresiana oder 
der Römisch- Kaiserl. Zu Hungarn und 
Böheim ... Maiestät Maria Theresia ...
Wien, gedrucktbey Johann Thomas 
Edlen von Trattnern, kaiserl künigl. 
hofbuchdruckern und Buchhändlern, 
1769

Joseph von Sonnenfels 
Su l’abolizione della tortura del sig. Di 

Sonnenfels consigliere ... Tradotto dal 
tedesco. Con alcune osservazioni sul 

medesimo argomento
Milano, appresso Giuseppe Galeazzi R. 

stampatore, 1776





L’ Orto botanico di Milano

Fulgenzio Antonio Maria Vitman
Summa plantarum quae hactenus innotuerunt methodo linnaeana per genera et species 
digesta illustrata descripta a FulgentioVitman
Mediolani, typisimper. monast. S. AmbrosiiMajoris, 1789-1792

Sempre per volere dell’imperatrice il sito, già terreno da orto dei Padri Gesuiti di 
Brera, venne destinato a Orto botanico per l’educazione dei giovani speziali e medici 
affinché  l’apprendimento non fosse solo teorico ma invece fondato sull’osservazione 
della natura e sulla sperimentazione. La direzione fu affidata dal plenipotenziario 
conte Firmian al prof. Fulgenzio Witman



Collegio di Brera in Milano e sua dichiarazione
 Disegno a china e acquarello grigio scuro  e chiaro su carta . Scala di 160 braccia 
milanesi nel rapporto di 1 br= 2mm circa. 
1758-1764 
In  legenda viene segnata la posizione della libreria gesuitica  collocata al secondo 
piano e contraddistinta coi nn. 28 e 29

Il collegio di Brera



Rescritto imperiale dell’8 ottobre 1770
Archivio di Stato di Milano. Copia anastatica

Rescritto imperiale 



La Biblioteca Nazionale Braidense

L’origine della Braidense risale al 1763 quando la Congregazione di Stato per la 
Lombardia, organo rappresentativo degli interessi delle comunità locali, acquistò la 
biblioteca del Conte Carlo Pertusati, per poi donarla all’Arciduca Ferdinando, figlio 
dell’Imperatrice Maria Teresa d’Austria e futuro governatore della Lombardia.
Nel 1770 Maria Teresa, considerando la mancanza in Milano “di una biblioteca
aperta a uso comune di chi desidera maggiormente coltivare il proprio ingegno, e 
acquistare nuove cognizioni” poichè non veniva ritenuta sufficiente l’Ambrosiana 
“ricca bensì di manoscritti”, ma non di “libri stampati”, decise di destinare ad uso 
pubblico la biblioteca del Pertusati.
Grazie allo scioglimento della Compagnia di Gesù decretato nel 1773 da Clemente 
XIV, lo Stato acquisì il Palazzo del Collegio gesuitico di Brera, costruito sull’area del 
duecentesco convento degli Umiliati, e lo destinò a sede della biblioteca.
Lo scioglimento della Compagnia di Gesù mise a disposizione dello Stato anche i fondi 
librari del Collegio Braidense e delle case gesuitiche di San Fedele e San Girolamo che, 
con il fondo Pertusati, costituirono il nucleo iniziale della Biblioteca.
Nel 1778 seguì la raccolta del medico bernese Albrecht von Haller, ricca di pregevoli 
testi scientifici cui si aggiunsero le raccolte del cardinale Angelo Maria Durini e del 
colonnello Baschiera e una piccola parte della biblioteca del conte Firmian.
La biblioteca aprì al pubblico nel 1786.
La soppressione delle congregazioni religiose, decretata dall’imperatore Giuseppe
II, portò a incamerare una parte dei fondi di antiche librerie claustrali; e successivamente 
anche i duplicati della Biblioteca Imperiale di Vienna.
Nell’età napoleonica sono da ricordare le acquisizioni della biblioteca del Collegio dei 
Giureconsulti e del fondo Scacerni, donato da Francesco Melzi.
A incrementare le raccolte ha contribuito l’Avviso della Regia Intendenza politica di 
Milano dell’aprile 1788, relativo al deposito obbligatorio nella biblioteca delle opere 
pubblicate nello Stato di Milano. Dal 1793 vennero inclusi anche gli editti e gli avvisi 
pubblicati dalle autorità di Governo. Nel 1848 questa disposizione fu trasformata 
nella legge sul diritto di stampa.
La Braidense, cui fu conferita già nel 1880 la qualifica di “Nazionale”, si configurava
come una grande biblioteca di carattere generale con un patrimonio che spaziava dai 
corali miniati provenienti dalla Certosa di Pavia ai libri scientifici della raccolta
Halleriana, dalle opere storiche e letterarie del legato Durini, noto soprattutto
per le edizioni di classici latini e greci del XVI secolo, alle opere teologiche, a quelle 
giuridiche e alle grandi opere di consultazione generale.



Biblioteca Braidense - Sala Maria Teresa

Nel corso del XIX secolo altri fondi arricchirono ulteriormente il patrimonio della 
Braidense: i volumi donati da Hermes Visconti, la raccolta del Gabinetto Numismatico, 
la collezione bodoniana Mortara, la raccolta Lattes di opere di cultura ebraica, la 
raccolta Carlo Morbio, la miscellanea Viesseux e la libreria di Cesare Correnti.
Nel 1889 venne acquistata la raccolta drammatica Corniani Algarotti a cui s’aggiunse 
il lascito De Capitani D’Arzago.
Tra le raccolte pervenute nel Novecento sono da ricordare la libreria Novati, la 
biblioteca liturgica dei Duchi di Parma, la raccolta scacchistica, il fondo Castiglioni e 
il fondo fotografico Emilio Sommariva.
L’Istituto svolge da sempre la duplice funzione di biblioteca di conservazione,
destinata a un pubblico di cultori della ricerca storica e letteraria e nel contempo di 
specchio della grande produzione libraria milanese, rivolto a un universo più ampio 
di fruitori.



Il Teatro alla Scala 

Giuseppe Piermarini
Teatro della scala in Milano, architettura del regio professore Giuseppe Piermarini
Milano, 1789
Incisioni di Giacomo Mercoli

Giuseppe Piermarini (1734 – 1808) venne nominato Imperial Regio Architetto il 
13 novembre 1769. Ciò gli conferì il massimo potere decisionale sulla architettura, 
pubblica e privata, della Lombardia. I progetti che portano la sua firma sono 
numerosi, tra questi la villa Reale di Monza, palazzo Greppi (1778),  i palazzi 
Casnedi, Mellerio, Morigia, parte dei palazzi Cusani, Litta e Brera (1780), il palazzo 
del Monte di Pietà (1782-1783) e il palazzo Belgioioso (1777). 
Il  più famoso è il Teatro alla Scala (1776-1778) che venne inaugurato il 3 agosto 
1778 con l’opera L’Europa riconosciuta di Antonio Salieri



Europa riconosciuta dramma per musica da rappresentarsi nel Nuovo Regio Ducal 
Teatro di Milano nella solenne occasione del suo primo aprimento nel mese d’agosto 
dell’anno 1778. Dedicato alle LL. AA. RR. il Serenissimo  Arciduca Ferdinando ... e la 
Serenissima Arciduchessa Maria Ricciarda Beatrice d’Este principessa di Modena
In Milano, Appresso Gio. Batista Bianchi Regio Stampatore, (1778)
MattiaVerazi [Librettista]
Antonio Salieri [Compositore]
Musica per inaugurazione della Scala



Mappa di Milano

Pietro Verri <1728-1797>
Storia di Milano
In Milano, nella stamperia di Giuseppe Marelli, 1783-1798
Incisioni di Domenico Cagnoni su disegni di Torelli



Il Duomo di Milano

Il Duomo di Milano, rappresentato in sessanta tavole e illustrato da cenni storici e 
descrittivi
Milano,  Antica Ditta Pietro e Giuseppe Vallardi, 1863. 

Nel 1774, durante il regno di Maria Teresa, sulla guglia più alta del Duomo venne 
posta la statua della Madonna Assunta, la Madonnina, che divenne da allora il 
simbolo della città di Milano



Sala Lettura ex sala gesuitica
Ritratto di Francesco II, imperatore del Sacro Romano Impero, poi Francesco 
I d’Austria (1768-1835), 1821
Protasio Girolamo Stambucchi (1759-1833)



Sala Lettura ex sala gesuitica
Ritratto di Francesco Giuseppe imperatore d’Austria, 1857
Giuseppe Sogni (1795-1874)







BIBLIOTECA NAZIONALE BRAIDENSE
MILANO, VIA BRERA 28 

tel. +39 02 86460907
email: b-brai@beniculturali.it

www.braidense.it


